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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente 
del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E

All’Assessore regionale all’Ambiente 
Dott.  Raffaele Piemontese
                                                                                                               S E D E
OGGETTO:  Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Impianto di sollevamento fognario località “Pilone” di Ostuni.
Il sottoscritto Consigliere Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

-La spiaggia del Pilone è tra le più belle località del litorale adriatico brindisino a  Marina di Ostuni.

- Presso  questo lido è previsto un impianto di sollevamento delle acque reflue.

- La prestigiosa località rischia di essere compromessa dal punto di vista paesaggistico ambientale a causa della progettazione di questa opera.

- Nel 2005 il Comune di Ostuni approvava  il progetto di canalizzazione fognaria  dello stesso tratto di costa con la collocazione dell’impianto di sollevamento dei liquami ubicato in un sito alternativo.
- Recentemente sono stati avviati i lavori da parte dell’AQP che ha prodotto inizialmente una variante tecnica al progetto originario (interramento dell’impianto), senza rinunciare al sito sulla spiaggia.
-L' interramento parziale della vasca, con una superficie fuori terra di circa un metro, progettata con una tecnologia diversa che elimina l'edificazione del manufatto edile fuori terra, necessita di valutazione paesaggistica, che il soggetto proponente, l’AqP dovrebbe richiedere per la verifica della compatibilità.
-Sembrerebbe che l’assenso al sito per l’ubicazione della vasca è stato caratterizzato da irregolarità  da parte dell’AQP, che in conferenza di servizi nel 2012  approvava  sulla base di una errata certificazione di destinazione urbanistica come destinata a parcheggio un’area destinata invece a verde per attrezzature mobili per la balneazione.

- L’area soggetta a tutela paesaggistica con una serie  di vincoli stabiliti dal PUTT-paesaggio (art. 3.07, 3.08, 3.11, 3.13), l’esecuzione dell’impianto era possibile solo previa deroga della Giunta Regionale, deroga concedibile solo in caso di assenza di siti alternativi, che la Giunta Regionale nel settembre 2012 concedeva, sulla base della semplice attestazione da parte di AQP di inesistenza di siti alternativi. 
Considerato che
 -non si conoscono le motivazioni che hanno portato alla scelta del sito attuale per l’impianto fognario del Pilone, contrariamente a quello contenuto nel progetto approvato dal Comune di Ostuni nel 2005.

-La località il Pilone dispone di un sito alternativo indicato sia dal “Comitato di salvaguardia spiaggia del Pilone” che dal Comune di Ostuni, non solo con il progetto di canalizzazione dell’anno 2005, ma anche con la recente indicazione di un’altra area.. 

- L’AQP successivamente ha sostenuto la impossibilità di procedere ad una perizia di variante, che sarebbe invece opportuna, perchè sarebbe meno impattante. Infatti con un’allocazione della vasca diversa, perfettamente compatibile con le opere già eseguite, in un sito a circa 300 metri dal mare, che corrisponde alla stessa quota e alle stesse caratteristiche tecniche del sito attualmente scelto, si avrebbe un risultato più calzante alla realtà paesaggistica. 
-allocare un impianto di quel genere su una spiaggia è incompatibile con la tutela dell’ambiente. 

CHIEDE

All’assessore all'Ambiente  quali iniziative intenda intraprendere alla Regione Puglia, affinché venga evitato un irreversibile delitto alla meravigliosa costa di Ostuni, valutando  una  soluzione meno impattante che possa coniugare le esigenze dell'interesse generale con la salvaguardia del territorio. 
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale. 
Bari, 12 febbraio 2018
Il consigliere regionale

Cosimo Borraccino

